
REGIONE PIEMONTE BU34 25/08/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 1 giugno 2016, n. 1339 
L.r. 45/89. Richiesta variante in corso d'opera del PDC n. 44 del 12.05.2011 per piccole 
modifiche alla viabilita' interna, alle piscine ed ai muri di contenimento. Lavori autorizzati 
con dd. 604 del 16.02.2011 e successiva dd. in variante n. 4052 del 10.12.2012. 
 
 
VISTO il Regio Decreto Legge n. 3267 del 30 dicembre 1923; 
VISTA la Legge Regionale n. 45 del 9 agosto 1989; 
VISTA la Legge Regionale n. 44 del 26 aprile 2000; 
VISTA la Legge Regionale n. 4 del 10 febbraio 2009; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 4/AMD del 3 aprile 2012; 
VISTA la Legge Regionale n. 23 del 29 ottobre 2015; 
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 1-2692 del 23 dicembre 2015; 
 
VISTA la richiesta di autorizzazione per interventi di modifica e/o trasformazione del suolo in zone 
sottoposte a vincolo idrogeologico ex L.R. 45/89, presentata dal Sig. TACCHINI Sergio (omissis);  
 
PRESO ATTO del verbale di istruttoria geologico del 16 maggio 2016, redatto dal Funzionario 
Tecnico incaricato dal Settore Tecnico Regionale di Novara e Verbania per l’istruttoria della pratica 
in oggetto, Geol. DELFRATI Luca; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO l’art. 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge Regionale n. 23 del 28 luglio 2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della Legge Regionale n. 45 del 9 agosto 1989, la ditta LA VIGNA s.r.l. 
(C.F. 02213160035)  con sede a Novara in Via Leonardo da Vinci, 16, ad effettuare la variante in 
corso d’opera del Pdc n. 44 del 12.05.2011 per piccole modifiche alla viabilità interna, alle piscine 
ed ai muri di contenimento (lavori autorizzati con D.D. 604 del 16.02.2011 e successiva D.D. in 
variante 4052 del 10.12.2012), nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 
1. dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni contenute nel parere della Provincia del VCO, 
Servizio Difesa del Suolo, Assetto Idrogeologico, Cartografico e S.I.T. prot. n. 26693 del 
27/08/2014; 
2. qualora le verifiche in corso d’opera evidenziassero discordanze significative rispetto ai dati e 
alle ipotesi di progetto, lo stesso dovrà essere adeguato, se necessario mediante specifica variante. 
 
Dovranno essere comunicate al Settore scrivente e al Comando provinciale del Corpo Forestale 
dello Stato le date di inizio e fine lavori; alla comunicazione di termine lavori dovrà essere allegata 
la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 
 



Ai sensi dell’art. 8 della Legge Regionale n. 45 del 9 agosto 1989 il titolare dell’autorizzazione non 
è soggetto al pagamento di ulteriore deposito cauzionale in quanto l’intervento di variante comporta 
riduzione dei volumi già autorizzati con DD. DD. n. 604 del 16/02/2011 e n. 4052 del 10/12/2012 
per i quali è stato effettuato pagamento della relativa cauzione. 
 
Ai sensi dell’art. 9 della Legge Regionale n. 45 del 9 agosto 1989 il titolare dell’autorizzazione ha 
già provveduto al versamento del corrispettivo con riferimento alle autorizzazioni di cui alle DD. 
DD. N. 604 del 16/02/2011 e n. 4052 del 10/12/2012. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
La presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
trasformazioni/modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto 
esula dalle problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della 
manutenzione ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili 
accorgimenti tecnici di sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 


